
di Fabio Marzocca

Sharp PC·1251 e PC·1260La primogenita della famiglia si chiama
PC-12]] e, nonostante abbia appena 5 anni,
risente già di tutti imali della vecchiaia quali
lentezza. pesantezza e limitata potenza. La
nuova genera=ione incalza e. bisogna dire.
con argomenti molto convincenti: le dimen-
sioni da "tasca" si sono ridotte al "taschi-
no .... velocità e potenze di calcolo notevoli,
estesa capacità di memoria e praticità d'im-
piego.

Stiamo parlando dei più recenti esponenti
della famiglia dei pocket-Sharp; il PC-]521
ed il PC-1260, quest'ultimo appena nato.

Queste due "tavolette" piene di Basic (e
ce n'è molto, viste le dimensioni delle RO M)
rappresentano quanto di meglio si possa ri-
chiedere nel settore tecnico-scientifico da
tasca: due potenti armi da calcolo sul campo
di lavoro per il professionista e lo studente.

Descrizione

Il peso e le dimensioni delle due macchi-
ne sono esattamente gli stessi: un etto di
Basic (comprese le pile) in 135 x 70 x 9.5
millimetri per un consumo totale di appena
30 milliwatt: il che vuoi dire circa 300 ore di
funzionamento ininterrotto con tutte le ci-
fre del display accese.

L'aspetto esterno delle due macchine è
pressoché lo stesso: sia il PC-125\ che il
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PC-1260 sono realizzati nello stesso guscio
d'alluminio stampato ed impiegano quindi
la stessa tastiera. L'unica differenza fra i
due pocket è rappresentata dalla diversa
colorazione delle rifiniture e dal display a
cristallo liquido.

Quest'ultimo sul PC-1251 è rappresen-
tato da una linea di 24 caratteri costruiti
ognuno su una matrice da 5 x 7 punti,
mentre il PC-1260 dispone di un visualiz-
zatore formato da 2 righe di 24 caratteri
ciascuna. Questo display non è esattamen-
te la duplicazione del più piccolo, in quan-
to si notano sostanziali differenze di veloci-
tà, colorazione ed escursione del contrasto
fra i due visualizzatori. TI tipo di cristallo
impiegato è sempre il classico "twisted ne-
matie", con regolazione di polarizzazione
(contrasto) esterna.

Abbiamo provato a far girare la seguen-
te routine sui due pocket:

10 wait O
20 for i = O to 1000
30 print i
40 next i
50 end

Il risultato è stato che sul PC-1251 non
abbiamo visto nulla sul display, mentre il
1260 mostrava molto nitidamente lo scan-
dire delle cifre, seppure ad elevata frequen-
za. Ciò sta ad indicare la notevole qualità
del cristallo impiegato nel PC-1260, il qua-
le è in grado di rispondere anehe alla più
veloce variazione che gli possa essere im-
posta dal Basic.

La tastiera non è stata certamente pro-
gettata per digitazioni veloci, date le di-
mensioni, seppure bisogna riconoscere che
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cui gli aperatari di stringa LEN, LEFT$,
RIGHT$, MID$, VAL e ASC. La sastan-
ziale diflèrenza fra i due packet e l'Easy
Simulatian ~rogram, di cui parlerema più
avanti.

Un'altra caratteristica peculiare che di-
stingue il PC-1260, e che giustifica la mag-
giare ampiezza della sua ROM, è rappre-
sentata dalla presenza di una funziane
HELP malta interessante. Premenda que-
sta tasta (SHIFT 7) sul display appare in
sequenza l'elenca campleta delle istruziani
e dei camandi del 1260. Se invece impastia-
ma una qualunque istruziane sul display, e
successivamente premiamo HELP, sul vi-
sualizzatare verrà mastrata un esempia di
applicaziane dell'istruziane selezianata.
Digitanda, ad esempia, INPUT (SHIFT
HELP) il packet visualizzerà:

INPUT A,B$,C
INPUT "A='" A "B="'B

e premenda il las'ta di ~ursare versa il bas-
sa, si avranna ulteriari esempi applicativi
dell'istruziane INPUT.

Se invece si impasta: ASCII (SHIFT
HELP), il display mastrerà tutta la tavala
dei caratteri ASCII genera bili dal packet.

Le istruziani relative alla gestiane del-
l'interfaccia per il registratare sana cam-
plete di CHAIN, per caricare e lanciare un
programma dal nastro durante un'elaba-
raziane, e MERGE, per caricare un pra-
gramma da nastra aggiungendalo in cada
a quello giù csistente in mcmoria.
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CostruII ore:
Sharp Corporalion - Osaka, lapall
Distributore per l'Italia:
Me/chiolli S.p.A.
Via Col/ella, 37 - 20/35 Mi/alla
Prezzi (I VA esclusa):
PC /25/ L. 253.000
PC /260 L. 290.000
CE /25 L.349.500
CE /26P L. /89.000

ziane di 18 tasti-funziane: è passibile, ciaè,
riservare ad una dei 18 tasti delle ultime
due file un particalare camanda a una serie
di aperaziani da richiamare successiva-
mente alla pressiane di quel tasta precedu-
ta da SHIFT. Entranda ad esempia nel
mada RESERVE, ed assegnanda al tasta
A la funziane SIN(A)+COS(B), si patrà
effettuare successivamente il calcala indi-
cata semplicemente premenda SHIFT A.

Nel PC-125l le variabili sana cantrasse-
gnate da una sala lettera (A ... Z .oppure
A$ ... Z$), mentre il PC-1260 ammette la
definiziane di variabili a due a più caratteri
alfanumerici, sebbene sala i primi due ri-
sultana significativi ai fini dell'identifica-
ziane della variabile. Le variabili stringa
semplici (A$ ... Z$) nan passana cantenere
più di 7 caratteri in entrambi i packet, a
mena di nan specificarne la lunghezza in
una dichiaraziane DIM.

Il Basic delle due macchine è completa di
tutte le istru/ioni e comandi standard. fra

Il Basic

Il PC-125l dispane di una ROM da 24
Kbyte, mentre quella del PC-1260 è di ben
40 Kbyte: cercherema .ora di vedere insie-
me le differenze principali fra le due mac-
chine.

Entrambe le calcalatrici dispangana di
circa 4.4 Kbyte di memaria RAM i quali.
fra l'area di sistema e la memaria RESER-
VE si riducona a paca più di 3 K a dispasi- .
ziane dell'utente.

La memaria RESERVE è un'area di 48
byte riservata all'utente per la programma-

iltastierina numerica ·pasta sulla destra, è
stata realizzata can tasti più grandi e nan si
è dimastrata affatta scamada nell'immis-
siane dei dati. Per quel che riguarda la
digitaziane di un programma, bisagna i-
naltre tenere canta che .ogni camanda Ba-
sic può essere abbreviata ad una .o due
lettere, per cui la frequenza di digitaziane è
natevalmente ridatta.

I tasti sana dispasti secanda la standard
QWERTY e sala una parte di essi è datata
di secanda funziane shiftata.

In alta a sinistra è situata il micra-cam-
mutatare a slitta per accendere, spegnere e
selezianare i tre madi .operativi del packet:
mada RUN, mada PRO e mada RESER-
VE.

Sul lata sinistro dei due camputer è in-
stallata il cannettare a Il vie can il quale la
macchina viene callegata agli accessa l'i pe-
riferici (CE-125 e CE-126): sia il PC-I 260
che il PC-125l passana essere callegati in-
differentemente ad entrambe le periferi-
che.

Sul lata sinistra m,-viama il salita paten-
ziametro per la palarizzaziane e regalazia-
ne del cantrasta del display che, came ab-
biama già fatta natare, è malta più efficace
sul 1260 che nan sul 1251.

Sul re tra dei packet è situata il tasta di
ALL RESET, raggiungibile sala can una
punta di matita, e l'incastro per assicurare
una buana salidità meccanica can il regi-
stratare-stampante CE-125.

Svitanda le due viti paste sul pannella
inferiare, si accede all'interna del packet
per la sastituziane delle pile (2 batterie al
litia da 3 V ciascuna). I circuiti interni delle
due calcalatrici rappresentana un vero e-
sempia di maderna tecnalagia di miniatu-
rizzaziane giappanese: i due circuiti stam-
pati, callegati fra laro da un flessibile, pag-
giana direttamente sul display mentre i
campanenti dispasti sulle piastre sana rea-
lizzati can tecniche ultra-flat e micrasalda-
ti elettricamente sulle piste.
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Va notata la presenza dell'istruzione
PASS, utile per assegnare una parola-chia-
ve di protezione al programma presente al
momento in memoria. Digitando PASS
"parola-chiave", tutto ciò che è contenuto
nella memoria di programma non potrà
essere esaminato o modificato: sarà quindi
impossibile trasferire il programma su na-
stro, listarlo tramite LIST o LLIST, oppu-
re aggiungere o cancellare linee. L'unico
modo per eliminare la protezione è ridigi-
tare il comando PASS seguito dalla corret-
ta password, oppure cancellare tutta la me-
moria con NEW.

Anche nella sintassi del comando CSA-
VE esiste la possibilità di inserire una pass-
word su un programma o un file su nastro:
con questa protezione, i programmi po-
tranno essere ricaricati in memoria da
chiunque, ma solo chi conosce la parola-
chiave potrà Iistarli o modificarli.

Il Basic relativo ai comandi per la stam-
pante offre delle possibilità molto interes-
santi. Oltre alla consueta LPRINT per in-
dirizzare l'output su carta, per entrambi i
pocket sono consentite assegnazioni del ti-
po:

PRINT = LPRINT
oppure

PRINT = PRINT
Nel primo caso, tutti gli statement

PRINT contenuti nel programma saranno
in seguito interpretati come LPRINT, fin-
ché non verrà incontrata la seconda asse-
gnazione. Ciò può essere molto utile per
dirigere l'uscita di un programma verso il
displayo verso la stampante, senza dover
intervenire direttamente con le modifiche
al programma stesso.

La Sharp fornisce per il PC-1251 del
software applicativo su microcassette. Si
tratta di programmi di statistica finanzia-
ria, analisi matematica, calcolo matricia1e
e giochi. Seppure questi programmi siano
stati generati espressamente per il 125\,
abbiamo provato a farli girare, con succes-
so, anche sul PC-1260.

I due pocket, infatti, sono perfettamente
compatibili sul software caricato via na-
stro dal 1251 al 1260. Qualche problema
potrebbe sorgere sul passaggio inverso, in
quanto il PC-1260 ammette numeri di linea
fino a 65279, mentre il 1251 solo fino a 999.

I manuali forniti insieme ai due pocket
non sono quanto di meglio si potesse ave-
re. purtroppo in linea con tutte le pubblica-

Gare di velocità ...
in famiglia

Abbiamo sottoposto i più autorevoli e-
sponenti della famiglia Pocket Computer
Sharp ad una prova di velocità sul program-
ma benchmark pubblicato qui sotto.

Per il PC-1500 la linea 60 va sostituita
con:

60 (L) = A
Questo l'ordine d'arrivo:
1. PC 1500: 1 minuto e 49 secondi
2. PC 1260 : 2 minuti e 20 secondi
3. PC 1251 : 4 minuti e 30 secondi
4. PC 1211 : 20 minuti e 50 secondi

20:K=K+l
30: A=k: .....2*3+ -5
40:GOSUB 10
50: ~O~: L=2 l] 6

80:IF K<500 7YEN 20
'30: :3TOP

: 00: RETURr~
110: Erm

i
\
\
l

1/ PC-J 25 J dispone tli u" manuale per la programma:io-
/le in IiIl!!UllXgio macchina del pockel.

Sharp PC-1251 e PC 1260

zioni tecniche della Sharp; comunque per-
mettono di iniziare ad operare con le calco-
latrici in modo autonomo, offrendo anche
qualche breve esempio di programma.

Le periferiche

La CE-125 rappresenta l'interfaccia che
non dovrebbe mancare ai possessori dei
pocket PC-1251 e PC-1260, in quanto solo
cosÌ si riescono a sfruttare appieno le possi-
bilità delle due macchine. Si tratta di un
insieme registratore a microcassettej stam-
pante realizzato per avere la massima ra-
zionalità nell'impiego.

Il pocket va inserito in un apposito al-
loggiamento e diventa un tutt'uno con il
corpo della CE-125: l'insieme completo
misura appena 20 x 15 cm, come il manua-
le allegato al pocket.

Con mezzo chilo di peso, perciò, si ha a
disposizione un sistema indipendente ad
alta efficienza operativa.

La stampante della CE-125 è del tipo
termico, e stampa 24 caratteri per linea ad
una velocità di 48 linee per minuto. Può
essere usata per realizzare prodotti di usci-
ta da programma, o semplicemente come
backup su carta del display (funzione sele-
zionabile dal pocket).

Il registratore a microcassette incorpo-
rato è il pezzo forte del sistema, in quanto
risolve contemporaneamente e con note-
vole efficacia il problema della memoria di
massa e della portatilità.

L'avanzamento e arresto del nastro è
comandato automaticamente dall'inter-
faccia durante le operazioni di riversamen-
to, ma questa caratteristica è eventualmen-
te escludibile tramite il deviatore REMO-
TE posto sulla CE-125.

Sul lato sinistro della periferica è situato
un jack che consente il collegamento con
un registratore esterno: questo collega-
mento, comunque, non è bidirezionale, in
quanto il pocket può solo ricevere dati dal
registratore esterno, e non inviarne. L'uti-
lità, comunque, di questa presa supple-
mentare risiede nel fatto che un utente po-
trebbe trovarsi nella necessità di caricare
programmi salvati su cassette normali tra-
mite la CE-124 (interfaccia per registrato-
ri) o la CE-126P.

Quest'ultima è una periferica realizzata
con la stampante della CE-125 e l'interfac-
cia-nastro. scnza il registratore a micro-

VI/a serenI di J-IELP del PC 1260 (ASCII HELP).

76 MCmicrocomputer n. 41 - maggio 1985



Slrarp PC-/25/ e PC /260

cassette. In tal modo è possibile registrare
dati e programmi su normali cassette for-
mato compact, ma si rinuncia alla semplice
portatilità e compattezza del sistema, dato
che la CE-126P non dispone di un suppor-
to rigido di collegamento, ma comunica
con il pocket attraverso un cavo.

PC-1260: Easy Simulation Program

Questa è veramente la novità che carat-
terizza questo pocket dell'ultima genera-
zione. L'ESP è un programma residente in
una parte dei 40 Kbyte di ROM del PC-
1260 che offre la possibilià di scrivere pro-
grammi sotto forma di equazioni, senza
l'impiego dei comandi Basic.

Supponiamo, ad esempio, di voler cal-
colare:

AREA = PI'RAGGIO - 2

per diversi valori del raggio. Manualmen-
te, si tratterebbe di effettuare l'impostazio-
ne del calcolo tante volte per quanti valori
del raggio si desidera.

Tramite un programma Basic, si sarebbe
proceduto cosÌ:

10 INPUT "RAGGIO= ";R
20 A = PI·R·R
30 PRINT "AREA="; A
40 GOTO 10

Con l'ESP (Easy Simulation Program),
possiamo scrivere direttamente (in modo
PRO):

MREA = PI·RAGGIO - 2
Successivamente, tornando in modo

RUN ed impostando lIAREA, sul display
apparirà:

RAGGIO: AREA
digitando il valore del raggio verrà visua-
lizzata l'arca:

RAGGIO: AREA
7.5 : 176.7145868

Premendo a questo punto ENTER, il com-
puter tornerà alla situazione iniziale, ri-
chiedendo un altro valore per il raggio.

Abbiamo cosÌ scritto un programma in
ESP, semplicemente impostando l'equa-
zione e facendola precedere dal simbolo li,
che il sistema operativo riconosce come
dichiarativa dell'ESP.

I comandi relativi all'ESP sono:
- LISTlI per listare tutti i programmi

ESP in memoria
- LLlSTlI, come sopra, ma per la stam-

pante
- NEWlI per cancellare tutta la memo-

ria ESP
- MEMlI visualizza la quantità di me-

moria ESP libera

BYTES=117

Pianifichiamo i debiti
con l'ESP

La stampallfe-ùl1nfacC'ia re~islrafOre C E /26P si ('olle-
Particolare del COImellOre dei POl'kl~f per il collegamefllo ga ai pockel tramite l'lIro. e non rigidamente ('ome lo CE
alle ill/erfà("("e. /25.

185l10~j.
27800~j~j.

17.:::1546723

2~j00l1l1.
30l10~300.

12.5
16.39511033

B'lTE~3=65

RIJ.t,J.
Deb
Int.
~iPiJ.·3

Deb
Int

10: INF'UT "RATA="; RA:
INPUT "DEBITO=";DE:
INPUT "INTERESSE=";I
N

20:R=1+(IN/12)/100
30~NP=( LOG RA- LOG (RA

-DE*(R-l»)/ LOG R
40:P~INT "NUMER PAGAM.=

";NP

L'equivalente Basic del programma ESP,
avrebbe occupato invece 117 byte, con una
minore immediatezza nella programmazio-
ne:

ttNpa~=( LOG Rata- LOG (R
ata-Deb*«1+(Int/12)/10
0)-1)))/ LOG (1+(Int/12
)..·..100)

Questo è un esempio di applicazione del-
l'Easy Simulation Pro gl'am del PC-1260.

Conoscendo il debito iniziale (Deb), la
rata mensile da pagare (Rata) e l'interesse
annuale (Int), il programma calcola il nume-
ro di pagamenti da effettuare per estinguere
il debito (Npag).

Questo è il programma ESP che svolge
questa funzione (occupazione 65 byte), ed
un paio di esempi di output su stampante:

Particolare del registratore li micrOcQSSelle CE /25.
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Istruzioni a confronto
Nella tabella seguente sono riportate le istruzioni ed i comandi relativi ai pocket più rappresenta-
tivi della famiglia Sharp. L'asterisco sta ad indicare la presenza dell'istruzione nel set della
specifica macchina.

- EQUi! per stabilire la partizione di
memoria riservata all'ESP

Per i programmi ESP è disponibile una
quantità base di memoria di 128 byte. Per
incrementare questa disponibilità sarà suf-
ficiente impiegare il comando

EQU:t n
dove n indica il numero di blocchi da 128
byte riservati all'ESP. Ad esempio, EQUi!
4 significa che 128 x 4 = 512 byte di memo-
ria sono stati riservati per i programmi
ESP.

Premendo il solo tasto:l in modo RUN,
si ha la direetory delle funzioni ESP regi-

PC-1211 PC-1251 PC-1260 PC-1500

AREAD
ARUN
BEEP
CHAIN
CLEAR
CLOAD
CLOAD?
CLS
COLOR
CONT
CSAVE
CSllE
CURSOR
DEGREE
DATA
DEBUG
DIM
END
EQU~
FOR ..TO..STE
p
GOSUB
GOTO
GCURSOR
GRPRINT
GRAD
IF..THEN
INKEY$
INPUT
INPUT:
LET
LF
L1NE
L1ST
LLiST
L1sn
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stra te in memoria, per poter eosi seleziona-
re quella desiderata.

Questa particolarità del PC-1260 si è di-
mostrata particolarmente utile ed interes-
sante per tutte quelle applicazioni dove
scrivere un programma Basie sarebbe poco
pratico ed immediato, mentre occorre po-
ter disporre di una serie di risultati rapidi
da esaminare.

PC-USI: il linguaggio macchina
Uno dei metodi per raggiungere vera-

mente il massimo delle prestazioni dal PC-
1251 è rappresentato dalla programmazio-

PC-1211 PC-1251 PC-1260 PC-1500

LLlSH
LPRINT
MERGE
MEM
MEM#
NEW
NEW#
NEXT
ON ERROR
ON ..GOTO
ON ..GOSUB
PASS
PAUSE
PRINT
PRINH
RADIA N
RANDOM
READ
REM
RESTORE
RETURN
RLiNE
RMTOFF
RMTON
ROTATE
RUN
SORGN
STOP
TAB
TEST
TEXT
TRON
TROFF
USING
WAIT

ne in linguaggio macchina. Fortunatamen-
te stavolta la Sharp non ha voluto tenere
nascosti i codici operativi del microproces-
sore del pocket, come invece aveva fatto
per il PC-1500, ed ha immesso sul mercato
un ottimo "Machine Language Referenee
Manual".

Il manuale rappresenta lo strumento in-
dispensabile per la programmazione del
microprocessore a 8 bit SC61860; oltre
all'elenco dei codici operativi (115 istruzio-
ni), esso contiene una descrizione abba-
stanza accurata dell'hardware dei pocket.

La CPU del PC-1251 è il microprocesso-
re a 8 bit SC61860 progettato dalla Sharp;
esso contiene 8 Kbyte di ROM, dove risie-
de l'interprete dei comandi, e 96 byte di
RAM che contengono lo stack del sistema.

Il set di istruzioni è completo di tutte le
funzioni necessarie ad un'eflìeaee pro-
grammazione; fra le istruzioni più caratte-
ristiche possiamo citare LOOP n, la quale
decrementa il top dello stack e, se il nag di
earry vale I, esegue l'istruzione successiva,
altrimenti effettua un salto relativo all'in-
dirizzo distante (PC + I -n) byte. Questa
istruzione impiega IO cicli macchina per
l'esecuzione.

Conclusioni

L'utenza verso la quale i due pocket si
rivolgono è quella degli studenti, dei pro-
fessionisti e di tutti coloro che hanno la
necessità di una veloce risposta a problemi
tecnici e scientifici, sempre a portata di
mano.

Con queste due macchine, la Sharp pro-
segue la tradizione che la vede leader nel
settore dei poeket computer di questa cate-
goria. Le prerogative per una decisa affer-
mazione sul mercato specifico ci sono tut-
te: alta integrazione dei componenti, mas-
sima praticità d'uso, velocità e potenza di
calcolo; se inoltre prendiamo in considera-
zione il PC-1261 (tra breve distribuito an-
che in Italia), il quale dispone delle stesse
caratteristiche del 1260, ma con una RAM
da IO Kbyte, possiamo affermare che
neanche la memoria è più un problema per
questo tipo di macchine. _
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